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Il monitoraggio delle 
attività e delle spese 
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Il fine di questa fase del ciclo di vita 
del progetto è di assicurare che gli 
obiettivi siano conseguiti attraverso 
un monitoraggio ed un'attenta 
misurazione dei progressi compiuti, 
adottando azioni correttive quando 
necessario. 
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Il monitoraggio è un’attività molto 
importante nel contesto del ciclo del 
progetto e si fa sempre dall’inizio 
alla fine delle attività 
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Solo una costante opera di controllo 
sull’andamento delle attività 
realizzate, attraverso la misurazione, 
la raccolta e la registrazione di 
informazioni, permette di individuare 
eventuali distorsioni del progetto e, 
quindi, possibili soluzioni per non 
comprometterne i risultati 
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Strumento di aiuto al controllo 
dell’avanzamento delle attività è il 
piano operativo. 
In esso si descrivono, in maniera 
dettagliata, tutte le attività da 
svolgere. 
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Per la preparazione del piano 
operativo sono necessari: 
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 Stilare una lista delle attività principali; 
 Articolare le attività in compiti operativi 

maneggevoli; 
 Chiarire l’ordinamento logico e le 

dipendenze tra gli elementi del quadro 
logico; 

 Stabilire la data di inizio, la durata e il 
termine delle attività; 

 Definire le competenze richieste dalle 
attività; 

 Attribuire i compiti all’interno del gruppo 
di lavoro. 
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La rendicontazione 
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Che cos’è la 
rendicontazione? 
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Rendicontare o «rendere conto» delle 
spese di un periodo di realizzazione 
delle attività di un progetto 
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Quali sono le informazioni 
contenute in una 
rendicontazione? 
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È un documento composto da una 
relazione descrittiva e delle tabelle 
finanziarie dove vengono messi a 
confronto le attività, le spese, i 
risultati attesi e gli obiettivi, previsti 
e realizzati  
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A chi si presenta la 
rendicontazione? 
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Di norma, il rendiconto si presenta al 
finanziatore del progetto, ma nel caso 
di una organizzazione senza finalità 
di lucro, il rendiconto viene 
presentato anche al Consiglio di 
Amministrazione e ai soci 
dell’organismo 
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Perché si deve presentare la 
rendicontazione al 

finanziatore? 
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È un obbligo contrattuale e serve a 
giustificare la spesa dei contributi 
ricevuti e ricevere l’anticipo per la 
realizzazione del periodo successivo 
o il saldo del finanziamento 
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Quando si deve presentare la 
rendicontazione? 
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Di norma la rendicontazione si 
presenta alla fine di ogni periodo di 
12 mesi di realizzazione o secondo le 
indicazioni del finanziatore 
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La valutazione 
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La valutazione è un'operazione che 
consiste nell'analisi e verifica della 
"capacità" del progetto di 
raggiungere gli obiettivi e soprattutto 
i risultati attesi.  
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Verificare, misurare, analizzare ed 
interpretare i cambiamenti, aiuta a 
comprendere in che misura gli 
obiettivi sono stati conseguiti,… 
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…confermare se le ipotesi iniziali 
alla base della strategia progettuale 
erano corrette, emettere giudizi 
sull'effettività, l'efficienza, l'impatto 
e la sostenibilità del lavoro 
effettuato. 
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La Valutazione è una verifica 
periodica della efficienza, efficacia, 
pertinenza, impatto, fattibilità 
finanziaria ed economica e 
sostenibilità del progetto 
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Il fine della Valutazione è quello di 
verificare i traguardi che sono stati 
raggiunti dall’azione progettuale 
rispetto a quelli previsti. 
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Rispetto al Monitoraggio, che è una 
verifica dello stato di avanzamento 
dei lavori, la Valutazione è 
un’operazione che consiste 
nell’analisi e nella verifica della 
capacità del Progetto di conseguire 
gli Obiettivi prefissati e… 
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…in particolare i Risultati Attesi, 
guardando alla totalità 
dell’intervento, agli effetti di lungo 
termine, alla correlazione tra 
obiettivi prestabiliti e strategie 
attuate per raggiungerli. 
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La Valutazione può essere 
quantitativa o qualitativa a seconda 
degli strumenti impiegati per 
realizzarla 
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La valutazione quantitativa si basa 
sull’utilizzazione di grandezze 
numeriche, mentre quella qualitativa 
sull’interpretazione logica attraverso 
interviste, testi, pareri ecc. 
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I due approcci dipendono anche dalla 
natura delle informazioni di cui si 
dispone e dall’aspetto del progetto 
che deve essere valutato 
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Vi sono diverse tipologie di 
valutazione a seconda dei soggetti 
che la eseguono: 
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Valutazione interna o 
autovalutazione: condotta 
dall’organizzazione esecutrice 
dell’azione progettuale; 
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Valutazione esterna: condotta da un 
ufficio indipendente o da esperti 
associati con il programma o con le 
attività; 
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Valutazione congiunta: condotta da 
più soggetti, ad esempio l’ente 
finanziatore e l’organizzazione 
esecutrice; 
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Valutazione partecipativa: condotta 
dall’ente finanziatore e 
l’organizzazione esecutrice, con la 
partecipazione dei beneficiari – 
approccio partecipativo;  
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Inoltre, vi è anche una classificazione 
delle tipologie di valutazione che 
segue i momenti durante i quali viene 
realizzata: 
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Valutazione ex-ante: studio della 
qualità della progettazione 
preliminare alla fase di realizzazione; 
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Valutazione in itinere: durante la 
realizzazione delle attività per 
favorire eventuali cambiamenti o 
verificare la qualità dello stato di 
avanzamento del progetto; 
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Valutazione intermedia: a 
conclusione di una fase di 
realizzazione, per ottenere un 
riscontro su quanto realizzato e 
perfezionare la fase successiva; 
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Valutazione finale: al termine del 
progetto, quando è conclusa la fase di 
realizzazione, per valutare il grado di 
successo dell’intervento 
(raggiungimento dell’obiettivo 
specifico); 
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Valutazione ex-post: dopo un periodo 
di tempo dalla conclusione delle 
attività, per verificare l’effettivo 
impatto del progetto rispetto 
all’obiettivo generale. 
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La lunghezza dell’intervallo tra la 
fine del progetto e la realizzazione 
della valutazione ex-post dipende dal 
tempo che è necessario perché le 
azioni possano produrre dei risultati 
nel contesto dove è stato realizzato il 
progetto. 
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Il progettista decide chi deve 
occuparsi della valutazione, a meno 
che il finanziatore non richieda 
l’imparzialità totale, per evitare che i 
risultati della valutazione siano 
contaminati dall’organizzazione 
responsabile del progetto. 
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La correttezza e la completezza della 
struttura del progetto consentono di 
valutare ogni aspetto della 
realizzazione delle attività stesso 
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I criteri fondamentali di valutazione 
di tutti i finanziatori importanti ed 
in particolare quelli rilevati dalla 
Commissione Europea sono i 
seguenti: 
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 Relevance: (Pertinenza) definisce 
l’idoneità dei risultati raggiunti a 
risolvere i problemi indicati; 
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 Effectiveness: (Efficacia) delle 
azioni condotte, verifica se il 
progetto ha raggiunto gli scopi 
previsti; 
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 Impact: (Impatto) misura il 
contributo del progetto al contesto 
generale, nella relazione obiettivo 
specifico/generale; 
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 Efficiency: (Efficienza) rileva i 
risultati e i benefici ottenuti in 
relazione ai costi ed alle risorse 
impiegate; 
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 Sustainability: (Sostenibilità) 
accerta fino a che punto i risultati 
e l’impatto del progetto si 
produrranno oltre la fine dello 
stesso, verificandone la solidità, il 
controllo da parte dei beneficiari e 
la possibile replicabilità; 
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 Unanticipated effects: (Effetti 
imprevisti) effetti positivi e 
negativi non previsti in sede di 
pianificazione; 
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 Alternative strategies: (Strategie 
alternative) percorsi operativi 
diversi da quelli previsti risultati 
inadeguati alla valutazione; 
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 Special concern: (Preoccupazione 
speciale) particolari tematiche 
(come l’applicazione di norme 
internazionali, norme etiche, o di 
rispetto ambientale, delle 
questioni di genere) che possono 
rientrare fra gli oggetti della 
valutazione. 
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Dopo aver effettuato la valutazione 
secondo i termini di riferimento e le 
modalità stabilite, bisogna 
presentare il rapporto della 
valutazione, il quale deve essere 
redatto prendendo in considerazioni 
quelli che saranno i principali 
utilizzatori, ovvero chi necessita di 
tali informazioni e in che modo. 
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Il compito del “buon valutatore” 
sarà, appunto, quello di far sì che i 
risultati convergano in una 
discussione costruttiva, attraverso 
una relazione comprensibile e utile, 
che sia di interesse per l’interlocutore 
e che possa essere premessa per 
decisioni importanti. 
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Silvia Pochettino, Direttore 

Responsabile della Redazione di VPS, 

ha trovato su Facebook una citazione 

sulla cooperazione, molto 

interessante, e che io condivido in 

pieno. 

63 



«I cooperanti debbono essere 

prevalentemente dei generalisti. 

Quale che sia il settore specifico di 

azione, i loro compiti esigono sempre 

una grande flessibilità e la capacità di 

tenere costantemente d’occhio il 

quadro d’insieme.    
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Bisogna saper leggere la politica, i 

comportamenti del potere, le 

sensibilità di genere o religiose, le 

dinamiche familiari, i rischi sanitari, 

i meccanismi economici, etc.  
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Anche il miglior medico, agronomo 

o architetto, senza una sistematica 

attenzione per tutto questo, e una 

solida cultura generale nel campo 

delle scienze sociali, lavorerà male.» 
 

Sultan Barakat 

University of York 
 

Sottoscrivo – Carlos Costa 
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